
LA CLASSE DEL ‘72

INTERVISTA TRA GENERAZIONI
A cura della redazione

Nel pomeriggio di mercoledì 18 marzo 2026, i
redattori de “Il Tambosino”, hanno incontrato alcuni
ex tambosiani che si sono diplomati nel 1972!

Il Tambosi possiamo dirlo, è una scuola con
tantissima storia! Pensate che l’anno scorso ha

festeggiato ben 150 anni, ma spesso ci
dimentichiamo che all’interno delle mura dove
tutt’ora svolgete le lezioni, molto prima della vostra
nascita, già esisteva! Perciò, per ricordare e per
scoprire tutte le curiosità che hanno contraddistinto il
Tambosi nei primi anni Settanta, abbiamo incontrato
alcuni “ragazzi” che facevano parte della classe 5^AD
nel 1972!
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Qual è un episodio divertente o
significativo che ricordi ancora
oggi dei tuoi anni di scuola?

Ce ne sono diversi degni di essere
raccontati! Il più allegro ma

drammatico è avvenuto un martedì
o Giovedì Grasso quando la nostra

compagna aveva portato una specie di sacchetto di riso e mi
ha chiesto di tenerlo sotto al banco.
Il sacchetto ha iniziato a “ridere” e
non smetteva più anche dopo che
sono stato cacciato dalla classe!

Com’era la ricreazione ai vostri
tempi e che ruolo aveva il “Moro”,
il paninaro fuori dalla scuola,
nelle vostre giornate?

Ai nostri tempi esisteva il bar, ma
era riservato ai professori. Il Moro
era un personaggio che aveva un
bar in via Fiume e fuori scuola
vendeva i panini! Li compravamo
sempre a ricreazione.

Quali erano le regole di
comportamento più rigide a scuola,
ad esempio su fumo, abbigliamento
o lunghezza delle gonne?

Tutte dovevamo portare il grembiule
nero e il camice bianco per chimica.
Non c’era però una
regola sulla lunghezza delle gonne.
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Come vi vestivate a scuola negli
anni ’60–’70 e quali erano le mode
tra studenti e studentesse?

In verità noi non l’abbiamo sentita
molto la moda. Non si portavano le
minigonne, ma d’altra parte spesso
si indossavano gli shorts. Non c’erano i grandi magazzini come
adesso e quindi tutti compravamo le
stesse cose, non c’era tanta varietà
né rivalità e competizione sui look e
sui brand.

Come erano organizzate le gite
scolastiche: quali regole c’erano,
come erano le serate in hotel e
quanto tempo libero avevate?

La gita a Parigi ci è rimasta
veramente nel cuore, perché visitare la capitale francese
nel 1971 è un pezzo di storia!
Siamo andati anche a Bologna in
seconda, e in quinta l’istituto offriva il
viaggio a Vienna di un giorno.

Pensate che il nostro professore di
geografia era una guida alpina e
come gita scolastica, portava i suoi
studenti sul Fersina per guardare i
sassi.
Il Tambosi offriva anche a tutte le
classi la settimana bianca ad Andalo.

Parlateci della famigerata gita a
Parigi…

Siamo andati a Parigi sul
Express!
Siamo partiti la notte del 27 aprile
1971 da Verona e siamo arrivati a
Parigi il giorno dopo. Abbiamo
alloggiato in un “hotel a ore”!!! Non
so se sapete cosa significhi, ma
fondamentalmente era un “Motel”;
infatti, non era proprio da ridere la
faccenda! 
Pensate che le ragazze e i ragazzi
alloggiavano in due alberghi separati
e mi ricordo che in quello delle
ragazze non c’era la doccia e quindi
venivano nella nostra camera per
farla. 

famosissimo Orient 
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A Parigi siamo andati in discoteca
con i prof perché eravamo sempre
assieme. Pensate che quando eravamo sotto l’Arco di
Trionfo, abbiamo conosciuto una
classe di Modena in gita e poi, la
sera, li abbiamo ritrovati in
discoteca! Mi ricordo che eravamo
andati a fare una passeggiata lungo
la Senna e abbiamo incontrato un
ragazzo di colore e per noi era la
prima volta che vedevamo una
persona di colore.

Dopo il diploma, quali erano le
opportunità di lavoro più comuni
per voi e come avveniva
l’ingresso nel mondo del lavoro?

Il lavoro si trovava molto facilmente.
La maggior parte di noi andava a
lavorare in banca. C’era stato infatti
un concorso per 50 posti in banca e
si erano candidati 400 studenti.
All’epoca il titolo di ragioniere valeva molto e quindi
potevi già andare a gestire
un’azienda.

Qual era la materia che ti piaceva
meno e quali materie che non esistono più o sono
cambiate molto?

A scuola studiavamo computisteria

studiavate allora oggi 

(tecnica bancaria), dattilografia,
e
la

maturità avevamo due di scritti, o
ragioneria 

stenografia,
ovviamente 

merceologia 
ragioneria. Per 

o
Per 

tecnica
l’orale 

bancaria e
una

materia la potevamo scegliere,
mentre l’altra ci era assegnata

anche se potevamo mostrare delle
preferenze.

italiano. invece, 

Come funzionavano gli esami di
riparazione a settembre?

A fine anno sul tabellone all’entrata
della scuola venivano pubblicate le
pagelle. Per chi aveva la materia
inferiore al sei doveva recuperare la
materia a settembre con il

famigerato “esame di recupero”. Se
non si fosse riuscito a passare la

materia ci sarebbe stata la
bocciatura.
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